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Segni (De), Barbera (Pei) e Biondi (Pli) rispondono a Craxi 
«Non si può negare agli elettori la scelta delle alleanze » 
Ma Spini (Psi) replica: «Sistema francese, oppure tedesco...» 
Due opinioni comuniste: a favore Imbeni, contro la Salvato 

«Il referendum elettorale 
non vuole "punire" il Psi» 

^4 * 
Augusto Barbera Valdo Spini 

Sinistra dei club 
allarmata: 
«Bilancio negativo» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• • MODENA. La sinistra dei 
club non è soddisfatta di come 
stanno andando il dibattito in
temo al Pei e la lase costituen
te. Il suo giudizio è preoccupa
to e le previsioni non sono ro
see. Se non verranno segnali 
nuovi, dicono, le possibilità di 
un esito positivo del percorso 
aperto si (anno sempre più ri
dotte. Lo hanno sostenuto Lui
gi Mariucci, esponente del 
•Guido Cavalcanti., uno dei 
primi comitati per la costttu-
tcntc sorto in Emilia Romagna, 
Carlo Giunti di .Democrazia 
90», club di Forlì, e l'on.Lucia-
no Guerzonl. vicepresidente 
del gruppo parlamentare della 
sinistra indipendente alia Ca
mera. 

La proposta di Occhietto al
l'inizio ha suscitato grandi spe
ranze ed entusiasmi perche 
presentava una torte carica In
novativa, di rottura e disconti
nuità. SI trattava di prendere le 
parti migliori della tradizione e 
della militanza del Pei per rige
nerarli, lasciandosi alte spalle 
il vecchio bagaglio della ideo
logia, puntando alla trasforma
zione della società, ha spiega
to Mariucci. Significava abban
donare il crogiuolo ideologico, 
la vecchia forma partito, il con-
sociativismo e dare finalmen
te, ha osservato Guerzonl, la 
possibilità alla sinistra italiana 
di candidarsi come forza cre
dibile di alternativa al sistema 
di potere. Oggi - ha aggiunto 
- il mio giudizio è più proble
matico e preoccupalo: il pro
cesso costituente si è fermato». 
Giunti critica quella che ha de
finito una gestione ordinaria, 
venieistica e immobilista della 
politica del vecchio Pei ap
prezzando l'apertura della fase 
costituente, ma osserva che 
negli ultimi mesi gli antichi di
fetti sono riemersi. Le cadute 
di tono, i tatticismi, i temporeg

giamenti hanno compromesso 
lo slancio e le speranze iniziali. 
Gucrzoni è deluso: -Ci aspetta
vamo di più. In questi mesi in
vece il Pei si è ripiegato in un 
dibattito intemo, non in fun
zione di una nuova politica». 
Cosi ha ripreso il sopravvento il 
vecchio. E ha citato come 
esempio il processo di forma
zione delle nuove giunte che è 
avvenuto, ha detto, in modo 
•scisso» rispetto alla costituen
te, con modalità e metodi del 
passato. 

Mariucci è convinto che la 
proposta non ha mantenuto la 
•forza» iniziale. C'è un incredi
bile travaglio intemo al quale 
guardiamo, ha aggiunto, con 
grande rispetto però dando un 
giudizio allarmato. Anche per 
lui la vicenda delle giunte ha ri
calcalo vecchi metodi e «con
servatorismi». 

Per l'esponente del club 
Guido Cavalcanti è arrivato il 
momento di uscire da una si
tuazione di impasse che ri
schia di produrre dissoluzioni 
più che scissioni. «È essenziale 
- ha sottolineato - una chiara 
iniziativa del Pei per la ripresa 
del processo costituente del 
nuovo partito». Per Mariucci il 
bilancio di questi mesi è nega
tivo, ma esistono le possibilità 
di un rilancio a patto però che 
si tomi al senso politico inizia
le della proposta. Occorre un 
segno nuovo», ha insistito. Se 
Cacciari sostiene che la «cosa» 
di Occhetto ha il cinque per 
cento di possibilità di riuscita, 
gli esponenti dei club non si 
pronunciano cosi categorica
mente, ma se non cambierà la 
rotta del dibattito intemo, di
cono, e il processo costituente 
non riprenderà speditamente 
e con chiarezza il suo percor
so, la previsione rischia di non 
essere totano dalla realtà. 

DRC. 

Come dare più potere al cittadino? Alla festa vivace 
confronto su riforme elettorali e referendum. Tra i 
"duellanti"Segni (De).Barbera (Pei),Biondi (Pli), 
Imbeni, favorevoli alla prospettiva di sostanziali mu
tamenti aperta dai referendum; Spini (Psi) e Salva
to (Pei) contrari. Sistema maggioritario si o no? I so
cialisti propongono la via francese e in via subordi
nata quella tedesca. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
RAFFAELE CAPITANI 

• MODENA. Ad ottobre la 
Cassazione dovrà verificare la 
validità delle lirme, a gennaio 
la Corte Costituzionale sarà 
chiamata a pronunciarsi sulla 
legittimità dei quesiti posti c.se 
questi due giudizi verranno su
perati come ritengono i pro
motori del referendum, il presi
dente della Repubblica dovrà 
stabilire la data in cui si vota in 
una domenica compresa tra il 
15 aprile e il 15 giugno. È il 
meccanismo messo in moto 
dalle 600 mila firme raccolte 
per i referendum elettorali. Di 
questo, della crisi del sistema 
politico e delle riforme eletto
rali, si è parlato alla festa de 
l'Unito con i sostenitori dei re
ferendum e quelli contrari. Ad 
avviare il confronto è toccato 
all'on. Mario Segni, presidente 
del comitato per i referendum, 

il quale ha invitato il Psi ad ab
bandonare le "animosità pole
miche" perchè nell'iniziativa 
referendaria "non c'è intenzio
ne di mortificare una parte po
litica", ma ha ammesso che i 
socialisti, se si dovesse andare 
ad elezioni in cui attraverso il 
volo si scelgono le maggioran
ze che devono governare, ver
rebbero a perdere la rendita di 
posizione di cui godono oggi. 
Anche se con qualche mar
chingegno si riuscisse ad evita
re I referendum, si lascerebbe
ro i problemi insoluti. Sarebbe 
una "vittoria di Pirro" ha con
cluso Segni. 

Decisamente contrario ai re
ferendum l'on. Valdo Spini. 
della Direzione socialista, il 
quale ha aflcrmato che il siste
ma elettorale prospettato per il 

Senato favorirebbe solo la De, 
alla quale, con i voti delle ele
zioni dcll'87, andrebbe la mag
gioranza assoluta, il Pei man
terrebbe i suoi seggi, mentre 
perderebbero Psi e laici. Se si 
ammettesse questo sistema, 
ha osservato, allora i comunisti 
dovrebbero fare l'«unità socia
lista», altrimenti si favorirebbe 
solo la De. Per Spini è invece 
prefenbile il sistema elettorale 
francese con il doppio turno o 
in via subordinata quello tede
sco con lo sbarramento. 

Se si entra 'nella logica delle 
convenienze di parte non si fa 
più nulla», ha sottolineato Au
gusto Barbera (Pei), presiden
te dellla commissione bicame
rale per gli affari regionali, tra i 
sostenitori del referendum. La 
critica è rivolta al Psi. «È vero -
ha osservalo - che se passasse 
la riforma che viene proposta 
nel referendum al Senato la De 
avrebbe la maggioranza asso
luta, ma è anche vero che se le 
sinistre si mettono insieme • 
possono conquistare loro la ' 
maggioranza assoluta. E un si
stema che obbliga a intese e 
coalizioni elettorali». L'ipotesi 
di sbarramento elettorale (in
tomo al 5-6 per cento) alla 
quale starebbero lavorando 
settori della maggioranza, Psi 

compreso, per Barbera è una 
via di -basso profilo» e di «artifi
ciosi apparentamenti» che por
terebbe ad una «democrazia 
protetta», mentre c'è bisogno 
di «aggregazioni attorno a pro
grammi e a proposte di gover
no alternative». 

Contraria ai referendum e 
alla soluzioni elettorali che essi 
prospettano è invece Ersilia 
Salvato della Direzione del Pei 
ed esponente del "no". "Una 
vera riforma della politica - ha 
sottolineato - non significa so
lo cambiare le regole. Ho seri 
dubbi sulle alleanze che po
tranno nascere da una riforma 
come quella che viene propo
sta nei referendum perchè non 
basta la somma dei partiti, ma 
occorre anche vedere su quali 
programmi questi concorda
no. D'accordo su quella parte 
del referendum sul voto di pre-
frenza, ha invece criticato con 
fermezza l'ipotesi del collegio 
uninominale. «C'è il rischio -
ha sottolineato - di andare ad 
una vera e propria mutazione 
geopolitica della rappresen
tanza poiché se verrà eletto chi 
ottiene la maggioranza, in inte
re regioni del sud ed anche al 
nord, come in Veneto, il Pei 
non otterrà nessun rappresen
tante». Ersilia Salvato è contra

ria anche alla estensione della 
legge maggioritaria a tutti i Co
muni, perchè ci «sarebbero 
«altri 40 anni di governo per la 
De». 

Polemico con Spini l'inter
vento del liberale Biondi, vice
presidente della Camera che 
ha definito «conservatore»l'at-
teggiamento del Psi. A suo pa
rere non si può ragionare pen
sando ai vantaggi di parte, ma 
occorre invece ristabilire un 
rapporto virtuoso tra cittadino 
ed eletti. 

Cauto, ma convinto della va
lidità dei referendum si è detto 
Renzo Imbeni, sindaco di Bo
logna. Cauto perchè non biso
gna enfatizzare e caricare di 
•eccessive attese» i referendum 
pensando che problemi sociali 
ed economici di dimensioni 
intemazionali (inquinamento, 
immigrazione, concentrazioni 
finanziarie ed economiche) 
siano risolvibili a partire dalle 
leggi elettorali. Il sindaco di 
Bologna si è comunque detto 
d'accordo sulla necessità di 
giungere «con urgenza» alla ri
forma elettorale soprattutto 
per superare l'attuale «mortifi
cante» metodo di formazione 
delle giunte, che «non ha nulla 
a che vedere con la volontà 
degli elettori». 

Confronto Bianco-Alberici sulla scuola 
«Questi sono i mali, ma quali rimedi?» 

Programma 

•Mali cronici, decollo della riforma delle elementari 
in pericolo, mancato innalzamento dell'obbligo 
scolastico a 16 anni», denuncia Aureliana Alberici. 
«Diciamo che va abbastanza bene, anzi alle ele
mentari e alle medie va bene e basta», replica Gerar
do Bianco. 1 due ministri all'istruzione, quello del 
governo ombra e quello che ha giurato nelle mani 
di Cossiga, non potrebbero dissentire di più. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• • MODENA Sarà che, come 
fa notare il ben informato con
duttore-provocatore Antonio 
Lubrano (la voce e il viso del 
televisivo Diogene), sono en
trambi nati sotto il segno della 
Vergine e il loro oroscopo rac
comanda di stringere «accordi 
chiari e di rimandare il meno 
possibile», ma Gerardo Bianco, 
neo ministro alla Pubblica 
istruzione, e Aureliana Alberi
ci, titolare del ministero nel go
verno ombra, su sponde oppo
ste quando si tratta di giudica
re lo stato della scuola all'avvio 
del nuovo anno, concordano 
poi ampiamente sui mali e in 
qualche modo anche sul rime
di da applicare al nostro siste

ma scolastico. «Senza riman
dare», concordano. 

Diciamo che Bianco non è 
affatto tenero nei confronti dei 
suoi predecessori, compreso 
l'ultimo collega della sinistra 
De. Sergio Mattarella: «Tutta la 
legislazione italiana di questi 
ultimi anni è sbagliata, inade
guata, anche quest'ultima leg
ge per le elementari non è 
chiara», «si vogliono introdurre 
grandi mutamenti ma si man
tiene inalterata la .dotazione di 
risorse», «la legge che ha razio
nalizzato sedi, direzioni didat
tiche e personale non ha pro
dotto alcun risparmio, anzi», e 
via continuando. E che finisce 
cosi col dar ragione all'Alberici 

Gerardo Bianco 

quando dice che lui «si trova a 
pagare il prezzo di una politica 
confusa e pasticciata». Spesso 
si difende, il ministro, ma non 
si sottrae al confronto e non le
sina i «sono d'accordo» alla 
sua antagonista nel faccia a 
faccia organizzato alla festa de 
l'Unità. «Il problema vero - lo 
rimbecca Alberici a proposito 
della necessità di innalzare en
tro il '90, massimo all'inizio del 

"91 come propone il Pei, l'ob
bligo scolastico a 16 anni per 
non trovarsi spiazzati dall'Eu
ropa unita - è che a parole sie
te d'accordo, ma non fate mai 
seguire i fatti». Lo stesso si può 
dire per la riforma della secon
daria superiore (Bianco pro
mette consultazioni con tutti i 
gruppi per trovare un compro
messo praticabile), per l'ag
giornamento degli insegnanti 
e la loro formazione, il raccor
do con l'Università, tutti cavalli 
di battaglia del Pei sul fronte 
della scuola. 

Più sulla difensiva il ministro 
Bianco quando deve spiegare 
come darà attuazione alla ri
forma delle elementari: critica 
la legge («l'applicazione im
mediata non prevede conte
stualmente gli strumenti ne
cessari»), ma poi promette che 
partirà in tempo, che i moduli 
nuovi saranno attuati, che ha 
già dato incarico al suo diretto
re generale di simulare i biso-

. gni che si presenteranno nei 
prossimi cinque anni. Subito 
scatta la provocazione di Lu
brano: «Strano che a pensare 
alla programmazione sia un 
ministro che si definisce "a ri
schio"». Anche se poi Bianco 

finisce con l'ammettere le diffi
coltà, per esempio, a reperire 
maestri in grado di insegnare 
le lingue straniere. Subito Au
reliana Alberici lo pizzica: «Il 
Pei aveva proposto un anno 
sabatico per preparare gli inse
gnanti, non avete ascoltato». 
«Sono preoccupata - continua 
- per questa riforma che stenta 
molto a decollare, non sono 
stati previsti I supporti necessa
ri». Preoccupata, il ministro del 
governo ombra, lo è anche per 
un altro dei grandi mali cronici 
che affliggono il nostro sistema 
scolastico: l'abbandono. «Ogni 
anno - la stuzzica Lubrano -
600mila ragazzi lasciano la 
scuola, 200mila non conclu
dono l'obbligo». «Studiamo in
sieme delle forme d'intervento 
- propone Alberici - finalizza
te al sostegno e al recupero dei 
ragazzi in difficoltà». Altro te
ma, stavolta di scontro: il prin
cipio di facoltatività (ricono
sciuto dal nuovo Concordato) 
dell'insegnamento della reli
gione: «Dopo le ultime senten
ze, nulla ha fatto il ministro per 
renderlo operativo», accusa Al
berici. «Rispetteremo gli accor
di», risponde un serafico Bian
co. UM.P. 

Dai tortelloni di Anna agli gnocchi al tartufo di Sergio 
OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MORENA PIVETTI 

M MODENA. Chi c'è dietro i 
tortelloni all'enoteca e il filetto 
all'aceto balsamico? Chi s'è in
ventato le crespelle e il fritto 
misto all'italiana? Basta oltre
passare il bancone di legno 
dei camerieri, entrare nel calo
re affumicato delle cucine e 
ascoltare le stone che raccon
tano 1 cuochi della festa. «M'è 
già toccato dirlo a qualcuno 
dei nostri commensali: no, 
non cerco lavoro. Né gestisco, 
fuori di qui, un ristorante. Lo 
faccio per allegria, per I com
pagni. ma non voglio assoluta
mente morire tra i fornelli». An
na, l'Anna (come si dice a Mo
dena) si fa promettere però 
che non dovrà mollarli per più 
di dicci minuti quei benedetti 
fornelli: «Sai, fra un po' dev'es
sere tutto pronto». Anche sta
sera all'Enoteca della festa si 
daranno appuntamento neofi
ti ed eslimatori dei tortelloni 
della casa e del filetto all'aceto 
balsamico e Anna, chef del ri
storante, non intende deluder
li: «Cuciniamo tutto espresso, 
su ordinazione, gli scaldavi
vande non sappiamo neanche 
cosa siano». Quanti deve aver
ne usato nella sua lunga car
perà di cuoca: «Lavoravo nelle 
grandi mense aziendali, certo 

non potevo mica mettermi a 
preparare le lombatinc ai fun
ghi porcini o il filetto alla Siro-
gonoff. Alla festa è diverso, 
posso proporre piatti più ela
borati perchè posso seguirli 
con cura». Ha 62 anni l'Anna, e 
adesso è In pensione («tranne 
che per le leste de l'Unità») ; le 
ricette le prova a casa, le fa as
saggiare agli amici, poi sceglie. 

Insieme a Walter, l'alter ego 
dell'Enoteca, a tempo perso 
(ovvero durante la stagione 
delle feste) fine conoscitore di 
vini con una carta da far invi
dia alle «enoteche» di mestiere. 
Mentre Walter Scaramelli di 
mestiere fa l'impiantista del 
comune e alla festa si gioca un 
bel po' di giorni di ferie. Una 
carta con 233 tipi di vino, da 
quelli che costano diecimila li
re la bottiglia al Brunello di 
Montalcino del Centenario che 
ne vale centosessantamlla, 
passando per il Barbaresco di 
casa Gaia, il Refosco dal pedu-
concolo rosso, la Malvasia pas
sila delle Lipari e il Sautemes 
Premier Cru. «Comincio a sce
glierli a ottobre, novembre: so
no tutti piccoli produttori • rac
conta Walter • e devi prenotare 
le bottiglie un anno prima. Mi 
aiutano un paio di amici som

melier, proprietari di un'eno
teca, che mi conservano an
che i cartoni». 

Pochi metri più in là un'altra 
•enclave» d'alta cucina, il Ri
storante francese: entnamo di 
soppiatto, per spiarne i segreti 
e scopnamo due compagni in
tenti a frullare mirtilli. «U ser
viamo sulle crepes gelate», 
confideranno più tardi. Qui gli 
•angeli' della cucina sono due: 

Rosa e Sergio, entrambi capo
cuochi alla Coris, la cooperati
va che gestisce mense e self 
service sparsi per tutto il mode
nese. «Eh, ma adesso e he sono 
in pensione -sospira la Rosa - e 
cucino solo alla festa posso 
sbizzarrirmi davvero, tirare 
fuori le mie idee, le capacità 
che ho. Adesso è divertente. Le 
ricette le ha preparate un no
stro amico ristoratore di Par

ma: Sergio e io le abbiamo 
provate. Gli assaggiatori? I 
compagni che montavano la 
festa. Ci siamo fatti dire cosa 
preferivano e perchè». 

Un piccolo esempio della 
cucina francese scelta dai pa
lati modenesi? Ostriche, temna 
di lepre, gnocchi alla parigina 
all'olio di tartufo, potage di 
porcini in crosta, petto d'ana
tra alle pesche, tagliata di 

Un ristorante 
della festa: 
uno del 
richiami e la 
buona cucina 

manzo «Robespierre» e, spe
cialità della casa, riso mante
cato allo Champagne: solo per 
quattro persone, viene servito 
con la bottiglia al centro men
tre il prezioso vino scende spu
meggiante sui chicchi. E le cre
spelle? Le crepes al forno av
voltolate con besciamella, 
mozzarella e prosciutto cotto 
che hanno reso celebre e su
peraffollato il ristorante di Vi-

gnola, specialità che trovi solo 
alla festa de l'Unità, chi le ha 
inventate? Niente cuochi di 
professione stavolta: ad elabo
rare, su un'antica ricetta mon
tanara, in coproduzione la ver
sione «festa» sono stati la Car
men «Walter. 

Una celebrità la Carmen, in 
particolare al suo paese, Zoc
ca: sfido, è il sindaco. E con lei. 
dietro i fornelli del ristorante 
che da anni batte tutti i record 
d'incasso con il suo fritto misto 
all'italiana, col coniglio all'a
ceto balsamico e la torta ta
rozzi, ci sono tutti i sindaci del
la bella collina modenese. Ma 
le crespelle, da dieci anni, da 
quando sono diventate sinoni
mo di Vignola, continua a in
fornarle e a sfornarle sempre e 
solo lei, la Carmen. E quando 
la domenica sono tremila i co
perti da mettere in tavola, non 
è certo uno scherzo. Invece il 
segreto del successo di questo 
invidiatissimo ristorante sta 
proprio qui: nel connubio tra il 
numero enorme di piatti serviti 
e la qualità, sempre elevata. 
Adesso tocca ai vostri palati 
scegliere tra tanti sapori. Con 
una raccomandazione: se ve li 
hanno solleticati, fatelo sapere 
ai cuochi. Non lo direbbero 
mai, ma gli fa piacere. Ecco
me. 
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OGGI 

SALA CONFERENZE GIALLA 
Presentazione del libro: «Incontri con Gorbeclov-. di 
Antonio Rubbl 
Partecipano: l'autore. Enrico Smlrnov. Heinz Tim-
merrnan. Joan Barth Urban 
Presiede: Maurizio Torreggia™ 
Il programma fondamentale per una nuova formaxlo-
m politica 
La modernizzazione dagli anni 80: conflitti «odali ad 
Ideologia dominanti 
Partecipa: Pietro Ingrao. Intervistato da: Mauro Pala-
san 
Presiede: Claudio Berglanti 
SALA CONFERENZE BLU 
Il caso Ustica. 
Partecipano: Darla Bonlietti. Gian Giacomo Mlgone, 
un esponente del Pei 
Conducono: Maurizio De Luca. Antonio De Marchi. 
Presiede: Onello Prandlm 
CINEMA 
I ragazzi di Torino sognano Tokio a vanno a BatUno 
(1986) di V. Baldallsanl 
La eaaa In Mllco (1985) di De Lillo • Magliulo 
Dolca aaaenza (1988) di C. Sestieri 
Presso il Centro S. Chiara in Via degli Adelardi, 4 
SALA INCONTRI RINASCITA 
Seminarlo «Propaganda addio-, messaggio politico 
e tecniche di comunicazione 
•Come strutturare un partito politico a comunicare. Il 
rapporto con I consulenti» 
Relatore: Raffaella Fioretta 
•Come si realizza una campagna pubblicitaria per 
un partito politico e per un candidato, come comuni
care coerentemente per l'intera legislatura» 
Relatori: Germano Gogna. Massimo Dolcini 
Presentazione del libro: -Storie di boss, ministri, tri
bunali, giornali, Intellettuali, cittadini- di Nando Dalla 
Chiesa 
Con: l'autore e Iblo Paolucci 
Presiede: Giorgio Plghl 
SPAZIO AMCM 
•Politica e risparmio dell'energia in Italia-
Partecipano: Levio Bottazzi, Alberto Ciò, Umberto 
Oragone, Fabio Plstella, Augusto Scacchi 
Presiede: Grazia no Cremonlni 
SPAZIO GRUPPI UDÌ 
•Che cosa vuol dire un progetto di scienza della vita 
quotidiana» 
Con: Lidia Menapace 
ALLA RICERCA DEL TEMPO 
II Tempo dalla musica 
Laboratorio. Le immagini del suono: significati dalla 
musica, con Rosalba De Rin 
(a cura delle donne comuniste) 
CAFFÉ CONCERTO -GR ANDITALIA-
Itapllani brava gente 
Intrattenimento con Marco Dieci 
Plertranceeco Poggi (Recital) 
BALERA 
Orchestra Orietta Dalli 
ARENA SPETTACOLI 
Gino Paoli a Beppe Grillo 
WHAT?-SPAZIO FGCI 
Casino Royale - Ritmi contaminati 
Musica di notte: Veneziani Quarte! - Jazz 
ARENA SPORTIVA 
Calcarlo - Torneo a squadre 
ARCIS8AR 
Carta ArttoH e gli Spleen 

, Canzoni del mondo intero . .,' . 
' SPAZIO RAGAZZI 

IN BALIA DEGLI ELEMENTI - Gioco libero e laborato
ri -Plano bar dei bambini 
Macadam Fenomen, come al circo - Acrobazie volan
ti (Francia) 
SPAZIO SELF SERVICE 
GRAN TOMBOLA 

DOMANI 

SALA CONFERENZE GIALLA 
18.00 II sistema politico Italiano: «canari a prosperava 

Partecipa: Massimo D'Alema, intervistato da Giam
paolo Pansa 
Presiede: Demos Malavasi 
SALA CONFERENZE BLU 

21.00 Intervista di Massimo Cavallini • Maurizio Chierici a 
DANIEL ORTEGA 
Presiede: Massimo Micucei 
CINEMA 

18.00 Aur«lia(1966)dlG. Moltenl 
20.00 Sambra morto ma è aoloavamito (1986) di F. Farina 
22.00 Unadomanlcaal(1986)diC.Bastelll 

Presso il Centro S. Chiara In Via degli Adelardi. 4 
SALOTTO INCONTRI RINASCITA 

15.30 Seminarlo: Propaganda addio. Messaggio politico a 
tecniche di comunicazione 
Analisi a lettura dal flussi elettorali 
Relatore: Stelano Draghi 
Le relazioni con gli operatori dal madia 
Relatore: Mario Galli 

21.00 Presentazione del libro: «Santlmantl datreMtqui» 
Con l'autore: Paolo Vlrno 
SPAZIO CME-CNA 

21.30 Diana a Venera 1 X 2 
Divagazioni In libarla su ambienta a femminini* 
Angelo Glovannlnl ospita: Enzo Fumai. Carla Mazzo
la, Paolo Pini, Massimo Rannellucci, Rossella Santu-
nlone. Pier Luigi Senatore, Franco Tesorieri, Dino 
Vecchi 
SPAZIO CGIL 

17.00 Cosa dica II alndacatoauiramblento 
Partecipano: Mercedes Bresso, Anna Carli, Aliterò 
Grandi, Graziano Frlgerlo, Andrea Todlsco, rappre
sentanti del Pel e del Psi 
LIBRERIA RINASCITA- SPAZIO POESIA 

18.00 «Un luogo di poesia-
Incontro con il Gruppo Poesia delta Casa dalla Don
ne 
con: M. Luisa Bompanl. Milena Nlcollni, Mara Peltri-
nlerl, Rossana Roberti, Llsabetta Serra, Manuela 
Venturelll. (A cura del circolo letterario Rossopietra) 
ALLA RICERCA DEL TEMPO 

21.00 Tempo dal rilassamento 
Laboratorio: le tecniche di presa di contatto con II 
proprio corpo, con Cristina Bergamini 
(a cura delle donne comuniste) 
CAFFÉ CONCERTO -GRANDITALIA-
I tacitarli brava gente 

21.30 Intrattenimento con Marco Dieci 
22.45 La storia di Statano Disegni a Massimo Caviglia 

BALERA 
21.00 Orchestra Berselli e DmalanJ 

WHAT?-SPAZIO FGCI 
22.00 ChesterfleMKIngs- Garage rock 
24.00 Musica di notte: Atmosfere • Jazz 

ARENA SPORTIVA 
19-21 Calcetto-Torneo a squadre 

ARCI'SBAR 
23.00 I ragazzi di Casablanca 

Danze e musiche del Marocco 
SPAZIO RAGAZZI 

19.00 In balla degli elementi - Gioco libero e laboratori -
Piano bar dei bambini 

20.00 -Il cercatore di cristalli- di Giorgio Incerti e Massimo 
Madrigali 

21.00 Macadam Fenomen. come al circo, acrobazie volanti 
(Francia) 

l'Unità 
Mercoledì 
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